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DECISIONE N.733 
MODIFICA DEL NOME DELLA MISSIONE OSCE 

IN SERBIA E MONTENEGRO 
 
 

Il Consiglio permanente, 
 
prendendo atto che, in base all’articolo 60 della Carta costituzionale della Serbia e 

Montenegro, attivato per effetto della Dichiarazione di indipendenza adottata dall’Assemblea 
nazionale del Montenegro il 3 giugno 2006, lo status di membro dell’Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa che prima spettava all’Unione degli Stati Serbia e 
Montenegro, rimane alla Repubblica di Serbia, 

 
accogliendo con favore l’interesse espresso dalla Repubblica di Serbia di continuare 

ad ospitare la Missione OSCE ai sensi dell’attuale mandato, come previsto nella Decisione 
del Consiglio permanente N.401 dell’11 gennaio 2001 (PC.DEL/533/06 del 9 giugno 2006), 
 
 richiamando la Decisione del Consiglio permanente N.401 dell’11 gennaio 2001 
concernente l’istituzione della Missione OSCE nella Repubblica Federale di Jugoslavia, la 
Decisione N.444 del 15 novembre 2001 sull’apertura dell’Ufficio di Podgorica, le Decisioni 
N.451 del 21 dicembre 2001, N.516 del 12 dicembre 2002, N.585 del 18 dicembre 2003, 
N.645 del 16 dicembre 2004 e N.696 del 17 novembre 2005 che prorogano il mandato della 
Missione, nonché la Decisione N.533 del 13 febbraio 2003 che modifica il nome della 
Missione OSCE nella Repubblica Federale di Jugoslavia in Missione OSCE in Serbia e 
Montenegro, 
 
 decide di modificare il nome della “Missione OSCE in Serbia e Montenegro” in 
“Missione OSCE in Serbia”. Il mandato della Missione, come previsto nella Decisione del 
Consiglio permanente N.401 dell’11 gennaio 2001 continuerà ad avere effetto. 
 
 Le modalità della Missione OSCE in Serbia saranno elaborate in un nuovo 
memorandum di intesa che sarà firmato dal Governo della Repubblica di Serbia e dal 
Segretario generale dell’OSCE o da un suo rappresentante autorizzato. 
 
 Il Consiglio permanente incarica il Segretario generale di presentare una proposta di 
emendamento del Bilancio unificato 2006 (PC.DEC/712 del 20 dicembre 2005), che 
rispecchi le implicazioni finanziarie della presente decisione. Fino all’adozione di una 
decisione in merito, la Missione OSCE in Serbia è autorizzata ad utilizzare le risorse stanziate 
per il fondo relativo alla Missione OSCE in Serbia e Montenegro, ad eccezione delle risorse 
previste per l’Ufficio di Podgorica.  


